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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 26 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto legislativo recante modifiche

al testo unico della finanza ed al decreto legislativo

n. 164 del 2007, di attuazione della direttiva 2004/

39/CE, relativa ai mercati degli strumenti finan-

ziari.

Atto n. 75.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 maggio scorso.

Alessandro Saro Alfonso PAGANO
(PdL), relatore, ribadisce le considerazioni
già espresse in occasione dell’illustrazione
del provvedimento, rilevando in partico-
lare l’esigenza di prevedere che le infor-
mazioni che devono essere diffuse al
pubblico dagli emittenti quotati siano
pubblicate anche in almeno un quoti-
diano a tiratura nazionale.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi
allegato).

Maurizio BERNARDO (PdL) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Alberto FLUVI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata, già previsto per la
seduta odierna, avrà luogo domani, alle
ore 14.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 26 maggio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 12.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante modifiche al testo unico della
finanza ed al decreto legislativo n. 164 del 2007, di attuazione della
direttiva 2004/39/CE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari

(Atto n. 75).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al testo unico
della finanza ed al decreto legislativo
n. 164 del 2007, di attuazione della diret-
tiva 2004/39/CE, relativa ai mercati degli
strumenti finanziari (Atto n. 75);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo in esame costituisca un oppor-
tuno intervento di manutenzione norma-
tiva di alcuni settori della disciplina sui
mercati finanziari, che risponde sia al-
l’esigenza di coordinare il quadro nor-
mativo a seguito dei molteplici interventi
di recepimento nell’ordinamento nazio-
nale della direttiva 2004/39/CE (cosid-
detta « direttiva MIFID ») e della direttiva
2003/71/CE (cosiddetta « direttiva pro-
spetti »), sia all’opportunità di completare
la disciplina relativa all’attività dei con-
sulenti finanziari e dei promotori finan-
ziari, e di garantire un maggior livello di
tutela per gli investitori che si rivolgono
ai sistemi multilaterali di negoziazione,
introdotti nell’ordinamento italiano in
sede di recepimento della predetta diret-
tiva 2004/39/CE;

rilevato come gli articoli 113-bis e
113-ter del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, relativi alle modalità di pubbli-
cazione del prospetto e delle informazioni
che devono essere diffuse al pubblico dagli
emittenti quotati, affidino alla Consob il
compito di stabilire modalità e termini di

diffusione al pubblico di tali informazioni
regolamentate, e come la Consob mede-
sima, in attuazione di tale previsione,
abbia stabilito, nel Regolamento concer-
nente la disciplina degli emittenti, che le
predette informazioni devono sono diffuse
esclusivamente attraverso la rete internet,
mediante un sistema di diffusione elettro-
nica delle informazioni regolamentate au-
torizzato dalla Consob, ovvero in proprio,
ma sempre secondo modalità di diffusione
elettronica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di
integrare il contenuto dello schema di
decreto, modificando gli articoli 113-bis e
113-ter del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria
(TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, relativi alle modalità di pub-
blicazione del prospetto e delle informa-
zioni che devono essere diffuse al pub-
blico dagli emittenti quotati, nel senso di
stabilire che tali informazioni devono co-
munque essere pubblicate su almeno un
quotidiano a diffusione nazionale, in con-
siderazione del fatto che la scelta, com-
piuta in sede di attuazione dei predetti
articoli 113-bis e 113-ter, di prevedere
che la diffusione al pubblico delle infor-
mazioni regolamentate avvenga esclusiva-
mente attraverso la rete Internet, rischia
di non rispettare il principio di accesso
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non discriminatorio e ragionevolmente
idoneo a tali informazioni sancito dallo
stesso articolo 113-ter, sia in ragione del
tasso ancora relativamente basso di dif-
fusione nell’utilizzo della rete Internet
che si registra in Italia, sia in quanto

l’utilizzo esclusivo del canale Internet per
tali finalità necessita di una capacità di
utilizzo di tale strumento che potrebbe
pregiudicare l’accesso alle predette infor-
mazioni da parte degli investitori meno
esperti.
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